
   

NEWS CATECHESI  
VICENZA 

Anno 2(2013) n. 7 

NOTIZIARIO DELL’UFFICIO DIOCESANO  
PER L’EVANGELIZZAZIONE E LA CATECHESI 

P.zza Duomo, 2 – VI –  . 0444/226571 – e‐mail: catechesi@vicenza.chiesaca olica.it 

 
IN PREPARAZIONE AL CONVEGNO DI SETTEMBRE 

 
Queste  “News”  contengono  il programma defini vo del 37°  Convegno  diocesano  delle/i  catechiste/i e  il materiale per 

prepararsi personalmente e/o in gruppo. Sono state predisposte tre schede per favorire una adeguata preparazione al Conve‐
gno che si terrà a Trissino il 13‐14‐15 se embre 2013: la prima è una traccia per un incontro tra catechiste/i della parrocchia o 
zona pastorale in vista del Convegno diocesano; la seconda aiuta a rifle ere sul valore del dialogo con riferimento alla terza parte 
dell’enciclica di Paolo VI “Ecclesiam suam”;  l’ul ma privilegia  la gioia cris ana a par re dall’esortazione apostolica “Gaudete  in 
Domino” di papa Mon ni. 
L’invito fraterno è quello non solo di prepararsi come gruppo e nei gruppi parrocchiali dei catechis , ma poi di partecipare nume‐
rose/i, assicurando una presenza ‐ magari organizzandosi con una staffe a ‐ ai vari appuntamen . 
Siamo nell’Anno della  fede, che  si concluderà a fine novembre. Come operatori della catechesi domenica 15  se embre, nella 
Chiesa di S. Pietro di Trissino ‐ che ricorda il Concilio Va cano II ‐ a orno al nostro Vescovo Beniamino, confesseremo tu  insie‐
me la nostra fede per avere nuovo slancio e nuovo entusiasmo nel servizio che la Chiesa ci ha affidato. Suggerisco ad ogni parroc‐
chia di essere presente a questa celebrazione di inizio anno catechis co o con alcuni rappresentan  ai quali il Vescovo consegne‐
rà una Nota pastorale. 
Il Convegno ‐ in seguito all’esperienza posi va dello scorso anno ‐ proseguirà con i laboratori catechis ci zonali, ai quali vi esorto 
di prender parte. E’ “il Convegno che viene a casa”, nelle zone pastorali. L’intento dell’inizia va è duplice: far passare e condivide‐
re alcune idee e sollecitazioni del Convegno fra chi è stato impossibilitato a prendervi parte;  tradurlo dida camente e opera va‐
mente.  
Non dimen cate a fine agosto l’incontro con gli animatori dei gruppi di catechis  a Laghe o! 
Non mi soffermo su alcune novità  in can ere per  il prossimo anno, ne parleremo alla fine dell’estate, che per ognuna/o di voi 
auguro serena. Si uniscono al mio saluto tu e/i i collaboratori dell’Ufficio. 
E vi consegno, per la riflessione es va, questo passaggio di papa Francesco nell’omelia del 12 maggio 2013: “Cari amici, conser‐
viamo la fede che abbiamo ricevuto e che è il nostro tesoro, rinnoviamo la nostra fedeltà al Signore, anche in mezzo agli ostacoli e 
alle incomprensioni; Dio non ci farà mai mancare forza e serenità”. 
Buone vacanze. 

Don Antonio Bollin 
                          Dire ore 
Vicenza, 11 luglio 2013 
Festa di S. Benede o abate, patrono d’Europa 
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Grande evento nell’Anno della fede 

Giornata dei catechisti a Roma 
Storia – Fede- Cultura 

 
27-28-29 settembre 2013 
 
 

 
Vi sono ancora pochi posti disponibili per il Pellegrinaggio a Roma in occasione della Giornata 
dei Catechisti. Siamo già più di una trentina di catechisti iscritti e, con un po’ di passaparola, ce 
la faremo ad ossigenare la nostra fede nella città Eterna e all’incontro con Papa Francesco per 
concretizzare il suo invito: "camminare, edificare, confessare!”.  
 
Per tutte le informazioni necessarie potete rivolgervi all’Ufficio diocesano Pellegrinaggi i cui re-
capiti sono: 

 
dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30 

C.trà Vescovado, 3 – 36100 VICENZA 
Tf. 0444/327146 – fax 0444/230896 (Sig. Michela) 

e-mail: pellegrinaggi@diocesi.vicenza.it 



 



 

NOTE E INDICAZIONI PER UNA BUONA PARTECIPAZIONE 
    AL 37° CONVEGNO DIOCESANO DEI CATECHISTI 

 
Ti prego di spendere qualche minuto per leggere questa nota informativa al fine di  aiutare chi 
organizza il Convegno dei catechisti e quindi per una  serena e fruttuosa  partecipazione.  

Ad esso sono invitati i presbiteri, i religiosi e le religiose, i cristiani impegnati nelle nostre comunità 
particolarmente le/i catechiste/i, gli operatori pastorali, gli animatori dell’ACR e di altri gruppi ecclesiali. 
Passa questa pagina al/ai  gruppo/i  degli operatori della catechesi e magari consegnala agli animatori dei 
catechisti. Grazie! 

A.B. 
 
① PER ARRIVARE ALLA CHIESA NUOVA DI S. PIETRO APOSTOLO – TRISSINO (VI) 
La Chiesa,  sede del Convegno,  si  trova  in Via Dante Alighieri a Trissino.   Un’apposita  segnaletica  indicherà  le 
disponibilità per parcheggiare. Alcune brevi  indicazioni per raggiungere  la Chiesa  le potete trovare sulla cartina 
predisposta in questa pagina. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

② NELLE GIORNATE DEL CONVEGNO 
‐ Ogni Parrocchia è chiamata a ritirare la cartella presso la Segreteria del Convegno. 
‐  La  Segreteria  del  Convegno  e  la Mostra  con  le  varie  pubblicazioni  catechistiche  della  Libreria  S.  Paolo 
saranno collocate nel sottochiesa. 
‐ Gli  incontri assembleari,  la  tavola  rotonda,  la  celebrazione  conclusiva e  il Mandato  si  terranno presso  la 
Chiesa nuova di S. Pietro Apostolo di Trissino. 
‐ Per il pranzo si può usufruire delle stanze della parrocchia e del bar parrocchiale. 

 
③ LA SEGRETERIA DEL CONVEGNO 

La Segreteria del Convegno sarà collocata nel sottochiesa.   Durante  i giorni del Convegno    i partecipanti vi 
potranno  accedere  per  provvedere  all’iscrizione,  al  ritiro  della  cartella,  all’acquisto  di  sussidi,  al  rinnovo 
dell’abbonamento di “Speciale Catechesi”…   

 
④ PER LA VEGLIA MARIANA DI VENERDI’ SERA  

La Veglia‐pellegrinaggio sarà presieduta dal Vicario Generale mons. Lodovico Furian. La partenza è prevista 
alle ore 20.30 dal piazzale della Chiesa SS. Trinità di Maglio di Sopra per raggiungere il Santuario di S. Maria 
di Panisacco. 

 
 

  

 

CHIESA NUOVA DI 
S. PIETRO APOSTOLO 

SEDE CONVEGNO



 

 

⑤ PER LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA E IL MANDATO DI DOMENICA 15 SETTEMBRE  

 Si  suggerisce  caldamente  che ogni  comunità  sia  rappresentata da un gruppo, una delegazione di 
catechiste/i, per  il Mandato da parte del Vescovo. Tra  i rappresentanti vi siano  il Referente per  la 
catechesi e gli Animatori dei gruppi di catechisti. 

 Possono concelebrare (portando camice e stola) i presbiteri Delegati vicariali della catechesi, come 
pure i preti che desiderano – ed è una buona cosa – accompagnare i propri Catechisti per l’incontro 
con il Vescovo Beniamino. 

 
⑥  LA PARTECIPAZIONE AL CONVEGNO TRAMITE 

Si  consiglia di organizzare una  staffetta  in Parrocchia o  zona pastorale per  la partecipazione  costante dei 
catechisti/e ad ogni mezza giornata del Convegno. Per una buona organizzazione si chiede cortesemente, di 
segnalare, per posta elettronica (catechesi@vicenza.chiesacattolica.it) entro il 31 agosto p.v., l’indicazione di 
massima  del  numero  di  partecipanti  ad  alcuni momenti  del  Convegno  catechistico  2013,  compilando  la 
tabella riportata sotto      (anche se    la possibilità di prendervi parte è aperta a tutte/i). E’ auspicabile che al 
Mandato  dei  catechisti,  presieduto  dal  Vescovo  a  Trissino,  siano  presenti  il maggior  numero  possibile  di 
catechiste/i.  
 
   
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
⑦ IL DOPO CONVEGNO 
Il Convegno  continuerà,  come  la  felice esperienza dello  scorso anno, nelle  zone pastorali della diocesi  con  i 
laboratori catechistici.  
Per  informazioni  e  l’attivazione  di  tale  iniziativa  ci  si  può  rivolgere  a  Sr.  Idelma  Vescovi  (0445/580659  – 
349/0999957). 
I laboratori già programmati sono i seguenti: 
 
SEDE          ORARIO   DATE    VICARIATI INTERESSATI 
 
CAMISANO (Opere Parr.li)       ore 20.30   02/10/2013  Camisano, Riviera B., Fontaniva, Piazzola 
 
SCHIO (Parr. SS. Trinità – Salone Opere parr.li)  ore 20.30   30/09/2013  Malo, Arsiero, Schio 
 
LONIGO (Salone Opere Parrocchiali)                      ore 20.30   24/09/2013  Lonigo, Cologna, Montecchia, Noventa Vic., 
              S. Bonifacio 
 
BASSANO (Opere parr.li di S. Croce)    ore 20.30   01/10/2013  Bassano, Marostica, Rosà  
 
TRISSINO (c/o la Chiesa di S. Pietro)    ore 20.30   23/09/2013  Valdagno, Montecchio M., Val del Chiampo 
 
SANDRIGO (Sala Gasparotto)    ore 20.30   17/09/2013  Castelnovo, Dueville, Sandrigo 
 

URBANO E ZONE COLLI BERICI     ore 20.30   19/09/2013  Le 4 zone pastorali e i Colli Berici 
(Opere parr. Laghetto) 

 
 

Ufficio per l’evangelizzazione e la catechesi – Piazza Duomo, 2 
tel. 0444/226571 – fax 0444/226555 – e‐mail: catechesi@vicenza.chiesacattolica.it 

PARROCCHIA   / UNITA’ PASTORALE DI _______________________________________________ 
 
PRENDERANNO PARTE  
   alle giornate di VENERDÌ 13 E SABATO 14 SETTEMBRE n° catechisti/cristiani______________ 

   alla Celebrazione del Mandato in Cattedrale DOMENICA POMERIGGIO 15 SETTEMBRE 2013 

  catechisti/cristiani n° ___________ 

  di cui Referenti per la catechesi n° ___________ 

  Animatori dei catechisti n° ___________ 

 



              ① INCONTRO PARROCCHIALE (O DI UNITA’ PASTORALE) DEI CATECHISTI 

        P      C          13‐14‐15   2013 
 

Prepararsi al convegno diocesano dei catechis  con un breve momento di riflessione  
e di preghiera potrebbe essere u le e arricchente. Lo si consiglia vivamente agli  
operatori della catechesi nelle parrocchie o unità e zone pastorali. 

 
 Dopo il segno della croce, invochiamo lo Spirito Santo. 
 
 
Vieni, o Spirito creatore, 
visita le nostre men , 
riempi della tua grazia 
i cuori che hai creato. 
     O dolce consolatore, 

dono del Padre al ssimo, 
acqua viva, fuoco, amore, 
santo crisma dell’anima. 
Dito della mano di Dio, 
promesso dal Salvatore, 
irradia i tuoi se e doni, 
suscita in noi la parola. 
Sii luce all’intelle o, 
fiamma ardente nel cuore, 
sana le nostre ferite 
col balsamo del tuo amore. 

 
 Leggete il brano di A  5,41‐42 “…41

Essi allora se ne andarono via dal sinedrio, lie  di essere sta  giudica  degni di 

subire oltraggi per il nome di Gesù. 42E ogni giorno, nel tempio e nelle case, non cessavano di insegnare e di annunciare che 
Gesù è il Cristo.” 

 
 Dopo aver le o il brano biblico, divisi in piccoli gruppi domandatevi: 

 
1) LA GIOIA 
‐ Secondo te, questo “pieni di gioia” come si gius fica? 
‐ Guardando  a orno  cogli le espressioni di cris ani gioiosi? 
‐ Quali mo vazioni   sollecitano  a dare uno s le gioioso al tuo servizio di catechista? 

 
2) L’INCONTRO DI ASSISI  ha avuto una incidenza nella vita della Chiesa? Conosci più da vicino delle esperienze di confronto 
interreligioso? 

 
3) LA VIA DEL DIALOGO 
‐ Paolo VI nell’enciclica “Ecclesiam Suam” (del 5 agosto 1964) propone il dialogo come strada di annuncio, ne indica la natura 
e suggerisce i metodi. Ne hai sen to parlare ancora? 
‐ Ci sono altre esperienze che conosci di apertura e dialogo? 
‐ Nella tua parrocchia, come funziona l’incontro, lo scambio, il confronto con persone di altre religioni? 
 
 E’ il momento di fare un po’ di sintesi, sullo scambio di considerazioni e pensieri condivisi fra voi. Poi si suggerisce di 

prendere visione delle date e del programma del Convegno catechis co diocesano (cf. www.vicenza.chiesaca olica.it ‐ sez. 

evangelizzazione e catechesi), organizzando una staffe a per partecipare nelle tre giornate, assicurando almeno una signifi‐

ca va rappresentanza alla Celebrazione del Mandato. C’è poi la possibilità di compilare la scheda con l’iscrizione dei parteci‐

pan  (basta il numero) e di inviarla per posta ele ronica alla Segreteria dell’Ufficio. 

 Chiudete l’incontro pregando. Affidatevi a Maria, stella della evangelizzazione, madre docile al Soffio dello Spirito che ha 
dato carne al Figlio di Dio. 
 

 

 

 



So o la tua protezione cerchiamo rifugio, 
Santa Madre di Dio: 

non disprezzare le suppliche 
di noi che siamo nella prova, 
ma liberaci da ogni pericolo, 

o Vergine gloriosa e benede a. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

 

ULTERIORI INDICAZIONI E MATERIALE PER L’INCONTRO 
 
 ALTRI POSSIBILI TESTI BIBLICI PER LA RIFLESSIONE COMUNITARIA 

Gv 15,9‐11    ‐ Mt 13,44 
1 Gv. 1,1‐4    ‐ 2Cor 1,23‐24 
Lc 2,1‐14    ‐ 2Cor 7,5‐7 
Lc 24,50‐53    ‐ Sal 99 
Mt 28,1‐8 
Gv 16,16‐24 

 
 La terza parte della prima enciclica di papa Paolo VI “Ecclesiam Suam” si concentra sul dialo‐
go; per leggerla si veda il sito web: www.va canva.it 
 
 Il 37° Convegno diocesano dei Catechis  si terrà a Trissino (nella chiesa parrocchiale che, con 
alcuni ogge  – palio o dell’altare, banchi e scanni… – ricorda il Concilio Va cano II) il 13‐14‐15 
se embre 2013. Il tema è: “… vi annuncio una grande gioia…” (Lc 2,10). La gioia dell’annuncio 
cris ano in una società mul religiosa: situazione, sfide e prospe . 
 
 Tre sono le parole che cara erizzeranno questo appuntamento di inizio anno pastorale: 
‐ la gioia del credere; 
‐ l’annuncio cris ano fra molte altre fedi; 
‐ la via del dialogo (lo scorso anno è stata indicata la via della narrazione). 
 

Si vogliono richiamare tre even : 
‐ l’Anno della fede, che ormai volge al termine 
‐ i 50 anni dall’apertura del Concilio Va cano II 
‐ l’indagine diocesana sull’evangelizzazione e la catechesi. 

 

 

 
 

 

NEL CORSO DEL CONVEGNO DI SETTEMBRE SI INVITA CALDAMENTE OGNI GRUPPO PARROCCHIALE  

DEI CATECHISTI DI RINNOVARE L’ABBONAMENTO A “SPECIALE CATECHESI” PRESSO LA  SEGRETERIA.  

GRAZIE! 



② IN PREPARAZIONE AL CONVEGNO CATECHISTI 2013. 
 

IL VALORE DEL “DIALOGO” NELL’ENCICLICA DI PAOLO VI “ECCLESIAM SUAM” 
 
Il 6 agosto 1964, Paolo VI pubblicava la sua prima enciclica, “Ecclesiam Suam”,  
nella quale presentava la Chiesa secondo l’immagine che il Concilio Vaticano II, sotto l’influsso 
dello Spirito Santo,  aveva delineato. Papa Montini desiderava  che questo suo primo docu-
mento fosse un messaggio fraterno offerto agli stessi  
Padri conciliari, utile ad aiutarli nel compito che già stava dando i primi frutti: l’intenzione del 
pontefice era di mettere a confronto l'immagine ideale della Chiesa, quale Cristo la volle, con il 
volto reale che la Chiesa stessa presentava negli anni ‘60. 
 
Dopo il discorso pronunciato da Giovanni XXIII in apertura del Concilio, emergeva chiara l'ur-
genza di un aggiornamento della vita della Chiesa. In questo senso, Paolo VI esprime un con-
cetto che formerà il filo rosso di tutto il suo pontificato, e cioè il problema del dialogo fra la 
Chiesa e il mondo contemporaneo.  
 
Condizione fondamentale per questo rapporto è, nel pensiero di Paolo VI, preservarsi dal peri-
colo di un relativismo che intacchi la fedeltà della dottrina, in vista di un continuo approfondi-
mento del mistero della salvezza offerto da Dio alla sua Chiesa per farlo conoscere all'umanità 
intera.  
Di qui anche l'assillo ecumenico che già aveva portato il primo effetto nell'abbraccio tra Paolo 
VI e il patriarca di Costantinopoli, Athenagoras I, avvenuto all'inizio di quell'anno a Gerusalem-
me, nello storico pellegrinaggio in Terra Santa.  
Nello stesso tempo cresce il bisogno di ridestare nei battezzati il senso profondo della loro ap-
partenenza alla Chiesa. A questo fine, il dialogo dovrà avere le seguenti caratteristiche: chia-
rezza, mitezza, fiducia e prudenza, dovrà, cioè, unire, nella sua conduzione, verità, carità, intel-
ligenza e amore.  
Paolo VI insiste sulla necessità del dialogo, convinto che la religione è per sua natura un rap-
porto tra Dio e l'uomo, a cominciare dalla preghiera. Leggendo attentamente l’enciclica si coglie 
l'animo del grande pontefice presente in ogni pagina da cui traspare un amore appassionato 
per l'umanità, in larga parte da tempo  lontana dalla Chiesa, in cerca di altre sicurezze. Il dialo-
go, per papa Montini, è il frutto maturo della sua vita sacerdotale spesa nel servizio di formazio-
ne e di educazione prima di vari gruppi  giovanili e in seguito dei fedeli della vasta arcidiocesi 
ambrosiana. La Chiesa, nel suo pensiero, deve raggiungere, con il suo messaggio di salvezza, 
tutta l'umanità nelle sue varie espressioni,  senza rifiutarne nessuna per offrirle questa misterio-
sa e feconda presenza, mediante un dialogo sincero, rispettoso e aperto a tutti. L'ultima parte 
dell' enciclica, per molti aspetti così nuova e coraggiosa, distingue in particolare i diversi 
"cerchi" in cui incontrare l'uomo di oggi e instaurare con esso un fattivo e aperto dialogo. Il pri-
mo cerchio riguarda tutto ciò che è umano, compresa anche la negazione di Dio che ostacola il 
dialogo; i credenti in Dio nel secondo cerchio; i fratelli separati nel terzo con grande speranza e 
fiducia; e l'ultimo cerchio coincide con la Chiesa cattolica al suo interno.  
Da questa proposta, che il Papa vede già in atto, esce quasi un grido di gioia: «La Chiesa è vi-
va più che mai!». È un grido che è prova di vitalità: «Tutto resta ancora da fare: il lavoro comin-
cia oggi e non finisce mai. È questa la legge del nostro pellegrinaggio sulla terra e nel tempo». 
(”Ecclesiam Suam” n° 121) 
Ecco perché il dialogo è e rimane la metodologia più efficace dell’evangelizzazione, da valoriz-
zare da parte di tutti gli operatori pastorali; mezzo prezioso, ma non facile, perché il dialogo è 
un’arte difficile che sì apprende mettendola in atto.  

 

Sr. Maria Zaffonato 

 
 

 



③  IN PREPARAZIONE AL CONVEGNO: LA GIOIA SECONDO PAPA PAOLO VI 

 
 

* L           ’      
L’Esortazione apostolica “Gaudete in Domino” di Paolo VI, pubblicata il 9 maggio 1975, conserva ancor 
oggi tu a la sua a ualità e freschezza. Con acuta e moderna le ura  papa Mon ni individua – tra tan  
aspe  ‐ due grandi sfide (valide allora e forse ancora  più oggi) riguardo al modo di affrontare la vita 
con gioia  ed evangelica serenità.  
Le due sfide possono essere considerate come i due  la  della stessa medaglia:  la frenesia di felicità e 
l’assenza di gioia, il buio, quella noia che apre le porte al lento sprofondare nel   pessimismo esistenzia‐
le.  
Si constata, purtroppo frequentemente, che più si ha, più si vorrebbe avere e che più si riceve, meno si 
è soddisfa , perché si vorrebbe ancora di più. Con ciò  papa Mon ni non  vuole affermare che comun‐
que  il profi o sia un male: se ci si serve dei beni di consumo come mezzo di crescita propria e altrui, 
essi possono trasformarsi in preziosi strumen  di promozione della gius zia e della pace.   
Paolo VI, rivolgendosi all’uomo contemporaneo,   ricorda   che ogni bene par colare, ogni valore è se‐
gno e rimando di una ricerca più grande e più alta che abbiamo dentro, la ricerca di un bene infinito, di 
una felicità che non sia solo temporale, ma che si apra sull’eterno.  
 
* G            
Paolo VI pone la grande domanda sulla gioia  dentro la domanda sul senso della vita. La sfida è di esse‐
re tocca , in qualche modo, da ciò che consente alla vita, oggi,  nel mio lavoro, nel mio tempo libero, 
nella mia famiglia, tra gli amici, di avere un senso pieno che mi aiu  a vivere non frene camente, accu‐
mulando distrazioni su distrazioni sfrenatamente, con  la conseguenza di non averne mai abbastanza, 
scivolando poi nella noia, ma di vivere il presente con una le zia in più, capace di dare  colore la vita. 
“Ci sarebbe bisogno di un paziente sforzo di educazione per  imparare o  imparare di nuovo a gustare 
semplicemente  le molteplici gioie umane che  il Creatore me e già sul nostro cammino”, scrive Paolo 
VI.  Il papa ne elenca  alcune: dalla  gioia esaltante dell’esistenza e della  vita,  all’impegno nel  lavoro, 
all’amore umano come dono di sé fecondo, alla natura, all’esperienza del silenzio, alle amicizie, al sa‐
crificio quando necessario, perché, scrive Paolo VI, “la gioia cris ana suppone un uomo capace delle 
gioie naturali. Molto spesso, partendo da queste, Gesù ha annunciato il Regno”. Questa è la premessa: 
imparare ad apprezzare le gioie semplici e vere della vita, dare “tempo” alla le zia: una sfida oggi, nella 
società dell’efficienza.  
 
* I           ’      R  
Papa Mon ni ci fa compiere un terzo passo:  è importante imparare a vivere i singoli momen  fino in 
fondo.  Ci sono a mi della vita che vanno gusta  e guai se ci togliessimo il tempo per farlo. Resta, co‐
munque,    una  consapevolezza  di  fondo  a  cui  Paolo VI  rende  a en :  il  limite  fa  parte  della  natura 
dell’uomo e, dunque,  anche la ricerca della gioia deve fare i con  con questo freno naturale.  
Ma la gioia, lo ricorda ancora il Papa, sarà sempre toccata dal limite, perché l’uomo è toccato dal limite 
naturale della morte. Semmai la nostra gioia (umana e cris ana che sia) può essere assunta e trasfor‐
mata da un incontro che la dischiude ad una pienezza di significato ulteriore, eterno: per il cris ano è 
l’incontro con il Risorto, quella presenza che può catalizzare il nostro limite, il nostro desiderio di infini‐
to, di amore “per sempre”, di vita “eterna”. Questo incontro è quel di più capace di riempire il presen‐
te di un senso nuovo e di offrirci un an cipo di quella gioia che sarà eterna, gioia di chi sa che  in Lui 
non morirà mai e vivrà  in pienezza, “gloriosamente”,  le gioie che oggi vive comunque finite.   Questa 
consapevolezza irradia l’oggi di speranza e rende la nostra vita illuminata di un senso più alto, inserita 
in un des no dagli orizzon  infini .  

Sr. Maria Zaffonato 

 



 

 

 

Si consiglia vivamente di segnalare la propria 
partecipazione - per motivi organizzativi - 
alla Segreteria dell’Ufficio per l’evangelizza-
zione e la catechesi (tf. 0444/226571 - e-mail: 
catechesi@vicenza.chiesacattolica.it) entro 
mercoledì 28 agosto 2013. 

Sarà un’esperienza di Laboratorio che ci 
preparerà al 37°Convegno diocesano dei 
catechisti e proseguirà con i  

LABORATORI ZONALI 

TEMA: VI ANNUNCIO UNA GRANDE 
GIOIA... 

INVITATI: 
 gli animatori dei gruppi 

di catechisti già attivi; 
 
 chi intende svolgere il 

servizio di animatore dei 
gruppi catechistici; 

 
 almeno un animatore 

per zone/unità pastorale; 
 
 quanti sono interessati al 

tema (presbiteri e reli-
giose). 

6° incontro diocesano  degli animatori dei gruppi  di catechiste/i 

DATA: VENERDI’ 30 AGOSTO 2013 
 
ORARIO: 15.30 - 18.00 
 
SEDE: OPERE PARROCCHIALI DI LAGHETTO IN VICENZA  
 
COORDINATORI: Équipe del gruppo animatori 

Uffi cio diocesano  
per 

l’evangel iz zazione 
e la catechesi  

VICENZA 

GLI OBIETTIVI  

DELL’INIZIATIVA 
E’stata lanciata in Diocesi la 

proposta di individuare e for‐

mare, per ogni parrocchia e zo‐

na pastorale, un sufficiente nu‐

mero di animatori dei gruppi di 

catechis  entro un quinquen‐

nio. Se ne avverte da più par  il 

bisogno per: 

 assicurare un costante 

accompagnamento di‐

da co dei catechis  par‐

rocchiali; 

 coordinare meglio l’a vità catechis ca in parrocchia o zona pastorale; 

 vivere e tes moniare ‐ lavorando in rete anche con la Diocesi ‐  la comunione ecclesiale. 



 

INIZIATIVE DELL’UFFICIO PER L’EVANGELIZZAZIONE E LA CATECHESI  
 

An cipiamo alcune inizia ve forma ve per il prossimo anno pastorale 2013‐2014, i cui 
programmi verranno presenta  a se embre e durante i giorni del Convegno dei Catechis  
a Trissino. 
 

CORSO DIOCESANO PER CATECHISTI CON TRE LABORATORI 
Quando: o obre‐novembre 2013; gennaio‐febbraio‐marzo 2014 
Dove: Opere parrocchiali di Laghe o ‐ VI 
 
CORSO DIOCESANO PER NONNE/I 
Quando: ogni martedì da o obre  a dicembre 2013 e da febbraio ad aprile 2014 
Dove: Casa Canonica della Ca edrale ‐ VI 
 
CORSO DIOCESANO LA CATECHESI CON L’ARTE 
Quando: o obre 2013 
Dove: Centro Vocazionale “Ora Decima” ‐ VI 
 
CORSO DIOCESANO PER REFERENTI VICARIALI PER IL RINNOVO DELL’IC 
Quando: gennaio ‐ febbraio 2014 
Dove: Opere parrocchiali di Laghe o ‐ VI 

NOVITA’ EDITORIALI 


